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Durante l'annuale manifestazione indipendentista Rovesciato i l Presidente Mancham 

Colpo di S ta to 
«indolore» 

nell ' arcipelago 
delle Seychelles 

Due giovani mort i , decine di fer i t i e di arrestati - Ln edificio incendiato, auto distrutte, j £' stato compiuto «da polizìa e popolazio
ne go/.i saccheggiati - 1 /esplosione innescata dal pesante intervento poliziesco in una rissa I ne » - Uno degli Stati più piccoli del mondo 

Violenti disordini a Chicago 
per la «settimana portoricana» 

dalla prima pagina 

f&rzB&ussujLjà 
CHICAGO — Un dimostrante portoricano bloccato da poliziotti du
rante i disordini di sabato. 

CHICAOO DL:C morti, una 
sessantina di feriti, numerosi 
arresti (da un'ottantina a un 
centinaio, secondo le diverse 
fonti» sono il bilancio dei vio
lenti disordini scoppiati sa-
ba'o sera all'« Humboldt 
Park » di Chicago, in un quar
tiere abitato prevalentemente 
da immigrati portoricani. 

N'el narro era in corso ap
punto la « settimana portori
cana ». una manifestazione 
che si tiene ogni anno per 
reclamare l'indipendenza di 
Portorico. 

Il raduno era presidiato da 
imponenti forze di polizia, cir
costanza che. a ouanto pare, 
aveva creato un clima di ner 
vosi^mo fra i circi tremila 
partecipanti al meeting. A 
provocare l'esplosione è sta
ta proprio l'azione dei poliziot
ti, intervenuti a sedare una 
lite arresasi fra due giovani 
portoricani. Julio Osorio e 
Rafael Cruz, rispettivamente 
di 2(> e 25 anni. Secondo i 
verb ili di polizia, uno dei 
due avrebbe affrontato i poli
ziotti intervenuti impugnando 
un fucile da caccia: questi 
hanno risposto facendo fuoco 
e freddandoli entrambi. 

L'episodio ha provocato la 
violenta reazione dei dimo
stranti. che si sono riversati 
fuori del parco, rovesciando 

e incendiando due auto, sac
cheggiando dnersi negozi e 
dando alle fiamme un edifì
cio di tre piani. Soltanto ver
so la mezzanotte, dopo cin
que ore di scontri fra poli
zia e dimostranti, i disordini 
si sono conclusi. 

La tensione nei quartieri 
abitati dai portoricani è tut
tavia ancora alta, e la poli
zia rimane in stato di aller
ta: tutte le licenze, i permes
si e i riposi sono stati so
spesi. mentre il sindaco del
la città, Michael Bilancile, si 
mantiene in contatto con il 
comando. 

L'isola caraibica di Porto
rico è un « possedimento » de
gli USA. con lo statuto di 
Stato indipendente <- affiliato » 
a'ia Federazione degli Stati 
Uniti. Da alcuni anni tutta
via le aspirazioni all'indipen
denza si vanno affermando 
con sempre maggior forza sia 
fra la popolazione residente 
nell'isola che fra la « colo
nia » di emigrati negli USA. 
che sono circa un milione. 
Fra questi ultimi il malcon
tento anzi è particolarmente 
acuito dalla pesante discrimi
nazione socio-economica dei 
ciuali sono oggetto, e che è 
il terreno di fondo dal qua
le sono nati i violenti inci
denti di Chicago. 

Terrorismo e provocazione al servizio della destra 

Bombe in Spagna: disperato 
tentativo di turbare le elezioni 

! GRAPO 
appello d< 

nuovamente « a l l avo ro» - Composta reazione 
'Ile forze democrat iche a l la di fesa dei va lo r i 

del popolo e 
di libertà 

DALL'INVIATO 
MADRID — Altre due bombe 
esploso e una terza tempesti
vamente disinnescata hanno 
continuato — nel Paese Basco 
— ad alimentare quella ten
sione i cui pencoli denuncia
vamo ieri, ma non si sono a-
vute conseguenze materiali ne 
— occorre aggiungere — di ca
rattere psicologico. 

Era stato facile profetizzare. 
nei giorni scorsi, che episodi 
simili sarebbero accaduti in 
questi dieci giorni e ora il 
fatto che accadono non sem
bra turbare eccessivamente la 
opinione pubblica spagnola. 
C"e emozione, certo, e cornino 
zione per le vittime, ma la 
sensazione che si può trarre 
e che tutti mantengono i nci-
vi saldi. 

I-e forze politiche democra
tiche sono state unanimi nel 
condannare l'episodio di Bar
cellona e quelli di Madrid e. 
almeno per il momento, nes
suno dei gruppi di estrema de
stra ha tentati) di strumenta
lizzare i crimini per far de
viare dal clima di sostanziale 
correttezza la lotta elettorale. 
Tentativi simili, tuttavia, so
no da attendersi perchè la 
speculazione sulla violenza è 
la risorsa estrema delle forze 
conservatrici. 

A questo punto si deve ri
levare che ancora una volta 
la provocazione ha agito con 
sintomatica scelta di tempo: 
l'uccisione dei due poliziotti 
di Barcellona infatti, come e 
noto, o stata rivendicata dm 
GRAPO (Gruppi rivoluzionari 
antifascisti Primo Ottobre» 
che quindi ancora una volta 
sono intervenuti alla vigilia 
delle elezioni cosi come erano 
intervenuti alla vigilia di una 
altra consultazione elettorale. 
sia pure di valore diverso: il 
referendum. 

Anche allora, nel dicembre 
scorso. come si ricorderà, i 
GRAPO tentarono di provoca
re una crisi nel Paese col ra
pimento del presidente del 
Consiglio di Stato. Onci y Ur-
qtujo. proprio mentre il Pae 
se doveva decidere sulla sop 
procione d e l l e principali 
strutture fas,i*.;e. Immediata 
mente dopo, quando le anti
che forze del pò* ere ecrearoiio 
di riprendersi dalla ri'inv-mn 
sconfitta che. nonostante tui 
to, il referendum ave\a costi
tuito per loro, i GRAPO inter
vennero nuovamente col rapi 
mento del generale Kmilio Vii 
Iae^cusa. precidente dei Tn 
bunale supremo militare, un 
rapinient»i che. evidentemente. 
era diretto a suscitare delle 
reazioni da pane dell'esercito 

Anche q u o t o pianti falli 
scbliene si sia parlato di dif
ficolta da pane del potere nel 
controllare le forze annate — 
ed ora i GRAPO nappaiono 
nella stagione che considerano 
più propizia: il momento di 
equilibrio precario costituito 
dalla polemica elettorale. 

Ma. come si è detto, alme
no per quanto concerne le for
ze politiche impegnate in vista 
del voto, il tentativo ha otte
nuto solo l'effetto di cementa
re tra esse — dal Centro de
mocratico ai PCE — la deci
sione di difendere con ogni 
mezzo la legalità, di fare della 
campagna elettorale un mo
mento non solo di chiarifica
zione ideale, ma anche di esal
tazione dei valori della demo
crazia. 

Ieri, a Madrid, questa tesi e 
stata difesa con vigore da Mar-
celino Camacho che. a questo 
scopo, ha partecipino al pri 
mo comizio dal giorno del 
gravissimo incidente d'auto di 
cui fu vittima nel maggio 
sborso. 

Camacho. che è ancora in
gessato e può muoversi solo 
appoggiandosi alle stampelle. 
ha voluto egualmente uscire 
dalla sua casa per partecipa
re ad una manifestazione del 
partito nel quartiere di Cara-
banchel dove abita. Parlando 
come militante comunista e 
come leader delle Comisiones 
Obreras. Camacho ha ribadito 
l'impegno della classe operaia 
a battersi con ogni forza in 
difesa della democrazia, della 
liberta, consapevole .Moriei».-
mente che quando queste en
trano in crisi sono 1 lavata 
tori a pagare il prezzo p.n 
alto. 

A sua volta Santiago Cardi
lo. parlando a Menda. nell'E
st remaduni. ha detto che la ii-
lierta di cui oggi la Spaglia 
comincia a geniere non e un 
regalo di nessuno, ma una 
conquista del popoio con lun
ghi anni di lotte, lotte in cui 
i comunisti sono stati in pri
ma fila avendo come obietti
vo la liberta di tutti, rispet
tando gli ideali e le convin
zioni degli altri. « Il Partito 
comunista — ha detto Carnllo 
— vuole una Spagna che non 
sia ni* di destra, ne di sinistra. 
nò del centro, ma che sia di 
tutti. ;n modo che sia il po
polo a comandare il Paese ». 

Kino Marzullo 

Rapporti bilaterali e collaborazione europea 

Una visita lampo 
di Forlani a Belgrado 
DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO — Da parte jugo
slava si attribuisce una par
ticolare importanza alla visi
ta che il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani effetti*.crii a 
Br'.oracio figgi e martedì e du
rali te I? quale sani anche ri
cevuto dal Presidente Tito. 

II grande interesse per que
sta visita e dovuto all'acce-
7Ìonnl= momento in cui que
sta avviene, dopo la ratifica 
de! trattato di Osimo sul pro
blema della frontiera orien
tala italiana e alla vigilia del
la riunione di Belgrado, alla 
qu.il»: l'accordo italo-jugosla
vo <=;»rà penato . assieme a 
queilo tra RPT e Polonia e 
quella tra de due Gennanie. 
come una delle maggiori rea
lizzazioni dello spirito di Hel
sinki. 

Forlani sarà in pratica a 
Belgrado poco più di venti
quattro ore. Si tratterà quin
di di una intensa visita di la
voro. Egli affronterà con il 
collega jugoslavo i temi par
ticolari della collaborazione 
bilaterale e quelli dell'attuale 
situazione politica inteniazio-

i naie. I rapporti tra i due Pae-
j si sono considerati ottimi in 

tutti i campi ed un loro ulte
riore miglioramento è atteso 
con l'applicazione degli accor
di di Osimo. 

Per quanto riguarda i temi 
internazionali, una particolare 
attenzione sani data alla riu
nione della conferenza di Hel
sinki che si aprirà il 15 giu
gno nella capitale jugoslava. 
che dovrà verificare quelli che 
sono stati 1 risultati ottenuti 
sulla base del documento fi
nale. 

La visita in Jugoslavia dei 
ministro Forlani non e una 
iniziativa a sé stante: essa 
rientra nell'azione del nostro 
Paese per contribuire alla di
stensione, alla pace ed alla 
sicurezza. 

Forlani si troverà di fron
te un interlocutore altrettan
to attivo. E* nota la dinamici
tà della politica estera**di Bei-
grado. ma a confermare il 
suo impegno basti pensare 
che nelle ultime settimane so
no stati nella capitale jugo
slava il Presidente angolano 
Agostinho Neto, il vice presi
dente americano Walter Mon
dale e il cancelliere tedesco 
federale Helmut li Schmidt. 

Silvano Goruppi 
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DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — James R. Man
cham. presidente delie Isole 
Seychelles — uno dei punti 
strategici più importanti del
l'Oceano Indiano — è stato 
rovesciato nella notte tra sa
bato e domenica da un colpo 
di Stato mentre si trovava 
a Londra per partecipare al
la conferenza del Common
wealth. Gli autori del colpo 
di Stato si sono appoggiati 
sulla polizia l le Seychelles non 
hanno un esercito nazionale) 
e sulla popolazione per de
porre il presidente Mancham. 
che doveva festeggiare il 28 
di questo mese il primo an
niversario dell' indipendenza 
dell'arcipelago e del proprio 
arrivo al potere. 

Gli insorti hanno invitato 
Albert René, presidente del 
Partito unificato del popolo 
delle Seychelles (SPUP> e pri
mo ministro del governo di 
coalizione, a formare un nuo
vo governo. René ha accetta
to l'incarico a condizione che 
le leggi vengano rispettate, as
sieme ai membri del gover
no deposto e a quelli della 
Camera. 

Secondo le notizie giunte 
da Victoria, capitale di que
sto che è uno dei più piccoli 
Stati del mondo, si è tratta
to di una «rivoluzione pacifi
ca ». Popolo e polizia hanno 
occupato a'.l'a'ba tutti i pun
ti strategici dell'isola princi
pale dell'arcipelago. Mahé. e 
harno proclamato la destitu
zione di Mancham accusan
dolo di volere modificare la 
Costituzione, di aver già de
ciso di rinviare di cinque an
ni le elezioni legislative (fis
sate al 1979) e di costumi 
corrotti. Secondo gli insorti. 
Mancham era un « bonapar
tista » che badava solo ai 
propri interessi, che non ri
siedeva a Victoria più di tre 
settimane di seguito, che sper
perava il denaro pubblico e 
aveva peggiorato le condizioni 
di vita della popolazione. 

L'arcipelago delle Seychelles. 
ex colonia britannica indipen
dente dal 28 giugno 197<>. si
tuato nell'Oceano Indiano a 
nordest del Madagascar, è 
formato da novantadue isole 
e isolotti, conta circa sessan
tamila abitanti ed ha le sue 
risorse principali nel turismo 
e nella esportazione di co
pra. vaniglia e sughero. Sco
perto nel 1742 dai francesi. 
che Io battezzarono col nome 
del controllore generale delle 
Finanze di Luigi XV Moreau 
de Sechelle, fu occupato dagli 
inglesi nel 1810. Per la sua 
posizione strategica, l'arcipe
lago è stato sempre conside
rato un punto chiave dellr. 
navigazione commerciale e 
militare nell'Oceano Indiano 
e gli americani vi hanno in
stallato recentemente un im
portante centro radar di con
trollo. 

A Londra il deposto ex pre
sidente Mancham ha parlato 

JANOS KADAR DA DOMANI IN VISITA IN ITALIA 

Possibile un ampio sviluppo 
nei rapporti italo - ungheresi 
Relazioni buone sul terreno politico e culturale ma ancora insoddisfacenti sul terreno economico 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST — L'Ira'.;.! e l'uni
co P.ic.-c ir.ciiistriaiizz.ito ad a-
\ere una bilancia commercia 
le na—siv.i c>»:i i'Ung'.ieriu: la 
notizia. Iena .-.i un importali 
te giornale di B'idajV"»:. co 
•Mil'11-^e la npro>a tic.la di 

delle diificoliu e-
• : r.ir..-.i/ion; coni 
i ci ie Paesi; e «>a 
:n> dei temi con 

•ranno affronta 

munizione 
sigienti ne". 
mereiai: tra 
—t questo 
cren clic ve: 
ti. a pan : re da domani, nel 
corvi «iella visita «li .lanos 
Kadar a Roma 

All'inizio degli anni Settan 
ta l'Italia era il primo partner 
dell'Ungheria: •attualmente e 
scesa al terzo po-to. dopo RFT 
e Austria. Allora compravamo 
2O0 mila capi bovini vivi e 
13 mila Tonnellate di carne; 
oggi, dopo le restrizioni della 
CEE agii acquisti di rame bo
vina in Paesi esterni alla Co
munità, sono rimasti i coni
gli <S milioni e mezzo di ca
pi». le pecore e : piccioni. 

Ceno stiamo semplifican
do. la stnit tura dell'inter
scambio, dal "74 in poi. si è 
modificata, è migliorata ed è 
cresciuta la proporzione di 
prodotti industriali e beni di 
consumo rispetto a quelli a-
gricoloalimentari «che nelle 
imponazioni italiane sono pas
sati dall'80 al 37 per cento», 

ma il volume degi: affari e 
sensibilmente diminuito. Qua
li sono le cause e gii ostaco 
il da superare? Da parte ila-
liana la risposta e immedia 
Ta: inviti prodotti industriali 
non vino adeguati alle esigei: 
7c del nostro mercato, a voi 
te i tempi b-.ir.H-raf.ei delle 
imprese ri: commercio e*.:er«> 
ungherese rallentano It- con 
trattazioni e fanno aumenta 
re le spe>e. un rapporto di
retto con la produzione ma 
giara e v m p r e difficile 

C e ria dire che spesso a B-t 
riape<>t ^: possono ascoltare 
le .stesse critiche 

Non e di oggi la denuncia 
aperta circa i r.iarri: nelle n 
cerche e studi di mercato e 
sul prevalere delle ngidita bu
rocratiche anche nel commer
cio intemazionale. * Ma occor
re anche fare un altro discor
so — aggiunge un operatore 
italiano, che da anni lavora in 
Ungheria — ed e che l'Italia 
non ha una vera e propria 
strategia di commercio estero: 
gli istituti per il commercio 
estero sono il più delle volte 
oggetti decorativi, e ;n queste 
condizioni diventa difficile 
per un'azienda di medie di
mensioni muoversi da sola. 
In più. la situazione genera
le non ci aiuta: tutti voglio
no vendere «. 

J.a congiuntura intemazio 
naie spinge quindi per nuovi 
metodi e chiede una raziona
le divisione internazionale del 
lavoro, quali le proposte con 
crete ' Gli ungheresi manza 
in» ÓA tempo in proposta del 
la ciHiperaztor.e proci* il": va 
•per ventine eoniiim s-j merca 
li terzi e noi; pongono ne> 
s-.m o.-iae.>Io alla ereazior.e di 
s.K'ieta miste n o poss:.)-.I.*a 
ri: riesporta/ione dei profi: 
to Per i: momento *ra l'Ita 
Iia e Ungheria gli accordi d: 
coopcrazione o collaborazione 
a vari livelli, già conclusi o 
m via di definizione, sor.o 
una quarantina 

A Budapest questo fatto 
non viene sottovalutato. *i par
la di sintomi positivi, ma si 
.VISIiene altresì che vi sareb
bero ancora molte aree da 
coprire. 

A livello ministeriale, italia
no e ungherese, si sta anco
ra discutendo il nostro possi
bile intervento per quanto 
riguarda Io sfm'tamento di 
miniere di rame Vcentemente 
scoperte, oltre che nell'indu
stria di lavorazione della bau
xite e dell'alluminio. Di re
cente. accordi specifici nei 
settori di rispettiva compe
tenza sono stati conclusi a 
Budapest dai ministri delle 

Finanze Pandolfi e della Giu
stizia Bomfacio. Di recente in 
fine il CNEN' ha so t tovn t to 
anche un accordo per la co". 
laiKirazione nel campo delia 
fnergia nucleare 

A liiello politico dunque i 
rapporti sono considerati più 
elie buoni, come pare sul pia
no degli v-ambi culturali 
S-embra però che ques-o pa
trimonio di relazioni positive 
non riesca ancora a tradursi 
in un armonioso sviluppo del 
Iinters.-ambio Problemi e re 
sponsabilita sor.o da ascrive
re ad entrambe le parti* una 
cosa comunque e cena, che in 
questo momento l'Italia e sen
za dubbio il partner con mar 
gini di iniziativa maggion. ma 
anche quello meno pronto nei 
fatti ad utilizzare queste pos
sibilità. 

La visita che — come ab
biamo sopra ricordato — Ja-
nos Kadar, primo segretario 
del POSU. compirà da doma
ni in Italia, sarà senza dub
bio un ulteriore stimolo a 
proseguire sulla strada del 
continuo miglioramento dei 
rapporti tra Italia e Unghena. 
non solo a livello politico e 
culturale, ma anche economi
co. 

Silvio Trevisani 

A dieci anni 

dalla guerra di giugno 

Appello del Fronte 
democratico 
d'Israele alle 
forze di pace 

SERVIZIO 
TEL AVIV — Dieci anni di 
occupazione dei territori ara
bi conquista': con ia guerra 
dei sei giorni nanr.o ua lo a 
Israele pai insicurezza, isola
mento e difficolta economiche. 
« Se qualcuno nutriva qualcne 
illusione che l'occupazione pò 
tesse risolvere i gravi prò 
blemi d'Israele, ora. dopo die
ci anni, dovrebbe dichiararsi 
disilluso ». dice un manifesti
no distribuito in tutto il Pae
se dal Frwnte democratico per 
la pace e l'eguaglianza, di cui 
fanno pane i comunisti, in 
occasione del decimo anniver
sario dello scoppio della guer
ra. 

Il manifestino dice inoltre 
che l'occupazione ha portato 
con se un'altra guerra e un 
altro spargimento di sangue 
(nel 1973» e che la pace. lun
gi dall'essere stata raggiunta. 
e destinata a restare tanto 
lontana quanto durerà l'occu
pazione stessa. La sicurezza 
per Israele non e stata rea
lizzata. L'na nuova guerra è 
possibile e forse vicina. Israe
le non è mai stato cosi solo 
nel mondo come ora. Il pro
seguimento della occupazione 
provoca massicce spese mili-
t an . che divorano la letta più 
grossa del bilancio statale. 

Il peso dei sacrifici ricarie 
sulle spalle delle masse lavo
ratrici. I salari reali e li li
vello di vita degli strati po
polari diminuiscono. Al tem
po stesso, i grandi capitalisti. 
i banchieri, i mercanti d'armi 
e gli speculatori realizzano 
superprofitti sempre più aiti. 

Dice ancora il manifestino: 
« La politica annessionista del 
cosiddetto "blocco labunsta" 
ha spianato la strada all'asce
sa al potere del Likud «rie
ntrai. e l'ascesa rie! Liinid ha 
accresciuto il pericolo di guer
ra II leader del Likud. Be 
Sin. dichiara amenamente il 
suo proposito di anne'tere a 
Israele la Cisaiorriama e al 
tn territori arabi occupati e 
di popolarli con colonie ebrai 
r'rif Q.ies'a politica renne il 
pericolo di guerra ancora più 
vicino e minaccioso, pò.che ne 
il popolo arabo di Palestina. 
ne gli Stati arabi, ne l'opi
nione pubblica intemazionale 
potranno tollerarla, a Iunso 
andare » 

•< Perciò — prosegue :1 ma 
nifestino — noi esomamo tut
te le forze di pace israeliane 
a lottare unite per far fai 
lire la politica del Likud e 
per impedire io scoppio di 
una nuova «* :̂erra. 

Il Fronte democratico pro
pone un'alternativa! il suo pro
gramma per una pace realisti
ca e giusta, basata sul rispet
to dei diritti di tutti i popoli 
e Stati della regione, compre
si Israele e il popolo arabo 
palestinese. 

Il manifestino si chiude con 
un appello a isolare i e fal
chi » e a rafforzare l'unita e 
l'influenza delle forze di pace 
arabo-ebraiche in Israele. 

Hans Lebrecht 

di un colpo di Stato «di ispi
razione sovietica » afferman
do che il suo Paese avrebbe 
potuto vivere in pace ancora 
per lunghi secoli se non aves
se avuto l'importanza strate
gica che ha. Ma Mancham si 
è ben guardato rial fare pa
iola delie accuse rivoltegli dai 
suoi ex-sudditi. In ogni caso 
tutti i dispacci provenienti 
da Victoria confermano che 
la situazione è calma e che 
dunque le Seychelles non han
no perduto la pace, come affer
ma Mancham. Le forze di po
lizia ch<- hanno attuato il gol
pe hanno assicurato che il 
coprifuoco, instaurato fin dal
le prime ore del colpo di Sta
to. sarà tolto al più presto. 

Si ritiene del resto che Man
cham avesse deciso di rinvia
re le elezioni legislative del 
1979 appunto per scongiurare 
la vittoria, pressoché inevita
bile. del SPUP e di Albert 
René. La rivolta insomma non 
avrebbe fatto che precipita
re una situazione matura e 
che anzi sarebbe potuta espio 
dere in una crisi più grave 
se Mancham avesse veramen
te cercato di impedire il ri
corso alle urne nel 1979. 

a. p. 

i :' 

Ragazze 
stro Paese, dell'assetto sociale 
e dello Stato. 

Nel nostro dibattito non c'è 
stata scissione o separatezza, 
come oggi si usa dire, tra le 
donne e la politica, tra la 
condizione femminile e l'ini
ziativa della FGCI e del par
tito. In questo senso, dalla 
conferenza viene un contri
buto prezioso non soltanto 
p r l'organizzazione giovanile. 
ma anche per il partito, per 
il movimento femminile, per 
tutto il movimento democra
tico. Con qualche sempiifi-
zione. si può dire che qui 
si è ribadita la coscienza che 
i nodi della questione femmi
nile si sciolgono in primo luo
go trasformando la società. 
introducendo elementi di so 
cialiMiio. cambiando struttu
re di classe e nodi di potere. 

Ma il dibattito ci ha anene 
detto che, per quanto neces
saria, questa condizione non 
è sufficiente perche le donne 
possano conquistare la loro 
metà della terra, per non par
lare della « metà del cielo ». 

Il problema - ha aggiunto 
l'oratore — non e dunque sol
tanto quello pur fondamenta
le della trasformazione della 
struttura economica, ma an
che quello della contempora
nea trasformazione della men
talità. del costume, del mo
do d'essere degli uomini. Il 
compagno Berlinguer, para
frasando una celebre frase di 
Marx a proposito dei popoli 
che sfruttano altri popoli, ha 
rilevato a questo proposito 
che non può essere libero un 
uomo che sfrutti in qualche 
modo una donna. Il che non 
significa assimilare meccani
camente l'antagonismo Ira i 
sessi all'antagonismo tra le 
classi: è qualcosa di diver
so e di piii profondo. Se in
fatti — come hanno sempre 
sostenuto i nostri maestri — 
il socialismo si fonda sulla 
formazione di un uomo nuo
vo, questo uomo nuovo sarà 
veramente tale soltanto quan
do si sarà liberato di ogni 
pregiudizio e di ogni modo 
di vita che gli impedisca di 
essere fino in fondo il com
pagno di una donna autenti
camente libera ed uguale. 

Sarà un processo non ore 
ve. difficile, aspro. Ma. co
me dimostra anch'* onesto di
battito, si stanno già allaccian
do le generazioni destinate a 
portarlo innanzi. I>a consape
volezza della grandiosità di 
questa impresa — ha detto a 
onesto punto Minucci — di
venta per noi il sostegno al
la sDernnza. alla fiducia e al
l'ottimismo che sono e devo
no essere i scimi dell'età gio
vane. e che sussumono forza 
solo quando si accomnagnino 
all'imnesmo individuale e col
lettivo di chi combatte, inve
ce che arrendarsi. rii fronte 
alle difficoltà. E' l'impegno. 
che lega quindi la niù vasta 
prospettiva ai problemi im
mediati della cond'rione fem
minile. la lotta più lunga a 
quella di oggi. 

A questo punto del suo di
scorso. Minucci ha posto l'ac
cendo sulle tirarteli « verten
ze >> aperte nel Paese dai co
munisti. con concretezza di o-
biettivi e di proposte, perch" 
la questione femminile si af
fermi. Dice come il proble
m i del lavoro, dei diritti riel-
1P donne, dei servizi sociali 
siano nresenti nel progetto 
del PCI per la trasformazione 
ridila società, in quanto Dro-
h'emi di fondo: come sinno 
«•futi posti al centro di ini
ziative immediate (cita tra 
l'alt **o la lesce rjer la ricon-
vers :one industriai", la '.cnse 
ner l'aborto, la questione sco
lastici. le lesiti per la parità»; 
e infine come vengano rf-
fronfiti anche nella trattati
va tra i partiti per l'accordo 
programmatico per il gover
no. 

Per questo la vicenda poli
tica attuaie — ha noiavo Mi
nucci con Ionia — e importan
te, per questo occorre — l'ulti
mo Comitato centrale del PCI 
lo ha sotiolineiiio con gn.nae 
rilievo — una mobn:t„-:;or.e 
di massa, e una mobmti./ione 
delle mu5.se femminili. -jL-r-
che si varia ao una soluzio
ne più avanzata. L'oraiore 
quindi ha risposto ahe misti
ficazioni di certa stampa, sia 
moderata sia estremista, a 
proposito della trattativa, a 
quelli che parlano di cedi
menti dei comunisti nei con 
troniì delia DC. rievocando il 
lungo processo — innanzitut
to di avanzata del partito. 
del movimento operaio e del
le masse popolari — attraver
so il quale s: e giunti a que-
S;H fase, a questo punto no
dale. 

Ha ricordato poi ia frase 
di Moro « abbiamo ia forza 
per paralizzare, ma siamo nel
la condizione di essere a no
stra volta paralizzati »: una 
frase dove s: rivela il senso 
più profondo dello sposta
mento di forze avvenuto a 
vantaggio del partito, della 
classe operaia. Una frase do
ve c e la presa d'atto della DC 
non soltanto dei mutamento 
dell'equilibrio politico, ma 
anche — ha affermato Minuc
ci citando ancora Moro — del 
latto cne la situazione politi
ca del Pae.se e giunta .*-. un 
punto tale che il Paese stesso 
non potrebbe resistere o evita-
e il dissesto, se una delle 

grandi forze politiche, il PCI 
o La DC. tos^e all'opposizione; 
se le grandi forze s: neutra-
hzzasv-ro a vicenda e tornas
sero a una aperta contrappo
sizione che sarebbe non solo 
sterile, ma suicida. 

Da entrambi questi elemen
ti. la cnsi e il mutamento 
dei rapporti di forza — ha 
continuato l'oratore — si trae 
la motivazione del perche la 
DC ogg: scende a patti, ac
cetta il dialogo e la trattati
va. rovesciando una prassi e 
ima pregiudiziale ideologica 
su cui ha costruito la propria 
egemonia per treni'anni. Cer
to. le resistenze e le difficol
ta sono grandi, non solo per 
il peso del passato ma anche 
perché vengono oggi poste in 
discussione questioni nodali 
del sistema di potere. Si spie
gano in tal modo gli attenta
ti, l'intensificarsi della strate
gia della tensione. A questo 
proposito Minucci ha rilevato 
che la nostra linea chiede al
lo Stato di colpire i centri 
dell'eversione che sempre più 

LIVORNO Le ragazze durante i lavori della giornata conclusiva. 

— è dimostrato dai fatti — 
rivelano di seguire un piano 
preordinato conno le istituz.io 
ni democratiche. 

Dopo aver preso in esame 
la crisi del capitalismo e le 
caratteristiche dei fenomeni 
di disgregazione e di emar
ginazione. Minucci ha indica
to che perseguile gli obietti 
vi di profondi cambiamenti 
della società e dello Stato, se
condo le lince del nostro pro
getto. significa porre anche 
problemi concreti, m pruno 
luogo quelli ri"lla occupazio
ne femminile e- giovanfe. in 
line lavorare per costruire un 
nuovo tessuto so-iale rondato 
su nuovi rapporti umani. Que 
sto deve essere l'impegno direi 
to dell'orfani:*.- •.-ione giovanile 
comunista e elei partito. Si 
tratta tra l'altro di 'nvenla-
re modi nuovi di cu* rare in 
rapporto con i giovani, con le 
donne, con la gente 

II qui Minucci ha Mutoli 
neato il valore di alcuni e 
sellini emersi alla conferenza. 
come le cooperative di giova
ni per la trasformazione della 
agricoltura, in forme associa
tive e insieme produttive: co 
m«» la nascita eli collettivi au
tonomi di studentesse, sem
pre pili da estendere e da mi 
pegnare per la programmazio
ne degli sbocchi professionali. 
Due esempi che indicano un 
nesso nuovo tra studio e la
voro. 

Concludendo, il compagno 
Minucci ha infine sollecitato 
l'impenno delle ragazze e 
dei niovani comunisti, per 
c e a r e nuove forme solidali di 
vita, per sviluppare continui 
momenti rii unità soprattut
to con i movimenti giovanili 
— i giovani socialisti, i c t -
tolici. tutti gli altri — per ri:: 
re In rispos'a ri°I!'i*pità a co
loro che p:*n*ai'o siiti'* '".ccrn-
zioni e sulla disgrega/ione. 

di ag"rcg?*":C)i*..i :>i:t'>"<.•*•<•* r 
n i iar ie e di n : i - • e'- ' '" CÌ<T 
ne e rieìl'i ••"".':'.•". tu nona-
re i'J movimento ri'*"'!'- ò " i " . " 
— do! o i c l e M i r - T c . " ' " *r"i 
'nterventi hanno cv.r'""i- •. 
12 forza, n*:i ;»".(•>*." le* «" ~. 
colta e ì . '«--il cu e "•'si — 
la «.aiuta n - . t a r r i «r'clle r-
gaz*'." copi: .* , '1*". Nelli: r'1-**"-
"»*>v'>l'--»-»;i — y,:ì detto , i " ' - -,• 

n'-"!°:r>i — eh" « II 'OT:*-' ' - * • 
e*1"1.';! d')~r.*i e trncforni, r•: *:•• 
ri'-"-*, s'-'cic'ìi cr.mminiT.'i :*i-
s > : . r- •>. 

Abbinino parli'to ri: t scin
ta unitaria :i. Proprio mu. 'ri
fa'ti. sta una delle ovest toni 
r i torno alle cncli h i ruota'o 
un PO' tnt 'a la co-if T'-nza. 
Ari es*-a •*: ."'ino rili-n'e mol
te ornpagr.i- -- *.ir.*tic;i'rr ntf» 
:*:**;- —. ]•-. o r : li h'.n io rii-
tri)-*r:i!o ri' a ' . r p cìi cu s-i> 
: i :nh>nn v •• co.ve" 're ivni-
to amnic* l'impegno v <.*i:r~",'i 
r- 1-vori're y,"r l'unità ri-I 
le r-i?az*-c. come conrivone 
per l'unita colitica ri-'Mr- rato 
ve «enerrizion.. «ibiftlvo che 
:i ventesimo congresso rifila 
FGCI ha indicato e eh? e 
stato qui p.enamcr.i*1 copfer 
maio 

Ma coiriizion'* p°r più e> 
vati livelli rit unita e una 
sempre p*u ravv.cmrva e a'-
tenta conoscenza delle re:;!i 
condizioni materiali ri: vita 
delle nuove generazioni fem
minili. che rieve esser*"- fni'to 
di una indacme conrr°*a che 
va svilunpa'a e portata in 
nan7i con più s*.ctr-Tiat;cita; 
le ragazze ri-Mia FGCI. poi. 
hanno a**sunfo lira p:)s;-">,--o 
rii aneno confronto e di di 
soo-Mhilrà verse» le forni-* mo
ve di fir£raniTzaz:(ire del'*4 don
ne. che «fino rappresentate 
rì-ri movimeli*' femm-ni'ti. ma 
•"mene dal m< r.d'i C.I-'OÌK-O. 
alla cui vi'a - lo har.no ri 
levato in m'/l'c — i siovar.i 
comunis-j devono d'-d'care 
rmieiore a*te**7io-f *• studio 

Oge:. soprattutto, s; a v e r 
te eh" I.» r.os'r.i concezione 
del «-or-j.-ji ejyjo. r*:e '.« «-"essa 
nostra pollerà ri: rigore, di 
l'età ad i sj-H-'-rh:. ner urta 
mu razionale utilizzazione del 
le rintr*". offrono più di un 
punto di incontro con un 
« «enso rnmur» » d:fTuso tra 
vasti «priori di ragazze cat
toliche. 

Ma <; avverte anche che 
essere eiovani. o donne, non 
basta di per *"<* come moti
vo di unità, e che anzi ogei 
i pencoli di d:sgreeaziore e 
di ripiegamento individualisti
co sono ben presenti, nella 
crisi che il Paese attraversa: 
l'unità va costniit-». anche — 
rome ha detto D'Alema — 
• impastando le idee » pro
prie con quelle d'agli altri. 

Una nuova genera*ione di 
ragazze comuniste, si è det
to. Pur provenendo da espe
rienze tanto diverse, anch'esse 
sono espressione di qu"l'a 
« nuova soggettivila » delle 
donne, di cui si e tanto par

lato in questa conferenza. K" 
questo un dato oggettivo del
la situazione attuale: tra le 
clonile, specie le più giovani, 
c'b stato un processo di pre
sa di coscienza uh sé. della 
propria forza collettiva, del 
proprio ruolo nella società» 
che è pai so raggiungere ogni 
donna e che ha toccato e 
messo m discussione ogni par
tito. ogni forza sociale, ogni 
uomo siiii-olarmente preso, e 
ogni fammlia. 

Il movimento delle donne. 
dopo una crescila impetuosa. 
pare essere oggi in una si 
Inazione rii inifxissf. incerici 
nel t'issare il proprio rappor
to con la società, con le 
istituzioni, la politica Se la 
nuova soglie»tività delle don
ne — ha affermato m parti
colare Giulia Keniano, della 
Direzione della FGCI - non 
riesce a darsi degli obiettivi. 
una strategia, se non ottiene 
confluiste sul piano stesso 
della condizione della donna 
nella società, il rischio è quel 
lo di un riflusso, di una fran 
tumazione del movimento riel
le donne. Fcco allora il se
gno deirimnegno rielle ragaz 
ze comuniste, inteso a fare 
delle donne e delle giovani 
le protagonsjte di un uranrie 
pioto per il rinnovamento gè 
nerale della società italiana. 

Incontro 
socialisti, ha affermato che 
sul problema dell'ordine pub 
blico occorre (. civaie un eli 
via incoio, che laionsca una 
[)ar!ec:iHizio>:c ri: massa « Il 
PCI « no;; e secnrulo a nes-
•**'*•(> nel riconoscere l'urgen
zi di una soluzione di c/tic 
.«•fo problema Se vanno re 
s:*.*?.*/c — lui detto Goutluer — 
/•* proposte e le imvattre le 
s.'v <'•''. (!ir>'ti co'-titiizioriali. 
:'• /;••;•() riniici vinta la acce* 
.-, ••'.- r- >>'••• ;II'.VI e'i-.cacia del 
!'r ::d"" /)"i .•*:!•-* e. ore s:a 
"ITCSST:'"I > ••'•>•(• di uva pron
te. re pi es^.orv » 

l a PP<-VO:*«'' del PSI e st;i 
ta ribad't'! os ' compagno Cra 
xi. il cn:.i> ha ri!» \ato che 
< pri^jrnvuv: i;,v accovipnava 
'.': ria ::ri»e'i>u iì< uaranzic p<> 
L'iene ren': ,> n«)ii possono es-
••re considerati soddisfacenti 
I.i qif.sto i-is.il il I"*I si terra 
« le ninni cnviplr'.aivevte li 
ocre •> Sc-onrio il secretano 
.«•o-iaìista le garanzie politiche 
r"r*Ii'e-=te « ••£;.• possono const 
slcre in comitati fantasma o 
nella .->os7\''--"'-»-r di ministri 
f/c;nocr;sri':;i* eoi; altri mini
stri (!evi'>cr:s!:nn: » Ivi'i ha 
cuinrii .-•r.r.tin-Mnio che prima 
di un impegno riefiv.tivo al 
termine rie'ìa t ratM*'iva. sarà 
ce,nvo -a'o il Comitato centra
le del parti 'o. 

Il segreti-rio del PSDI. Ro 
mita. ha t.ffernvito ebe il suo 
narti'o s'impe-ma a sostenere 
in tuite le sedi 1 punii prò 
urammat'ci che veiranno con 
cordati Ma <-f jf ,- narnnzie 
politiche sul] attiri'c. ri: gover
nili' saranno insufficienti, ì 
socialdemocrati'-i si riserve
ranno '• ner tutta il reato» 
ampia Iiliena di « giudicare 
caso per caso i> 

Al contrario ì repubblicani, 
p->r bocca del segretario. Bia-
s*ni. conferm-mo la loro mi
gliore disnosi7ione verso gli 
ultimi sviluppi della trattati
va. dich'irando ' he esamine
ranno «r lf jins*ibilttà dt effet
tive e adeTinte convergenze 
programmatiche tra j partiti ». 

Alta affluenza 
alle urne 
in Turchia 

ANKARA — Gii elettori tur 
chi si sono recati ieri alle 
urne per iinnovare ì 4.V) rie-
putati dell'assemblea naziona
le e .Vi riei l.ìo senatori. La 
affluenza alle urne, che M so
no chiuse alle 17. e stata mol
to elevala, e le operazioni di 
voto si sono svolte pacifica 
mente, sebbene la campagna 
elettorale che le ha precedute 
sia stata una delle più vio
lente nei 54 anni di vita della 
Repubblica, conclusasi con un 
bilancio di 12 morti. 

Le previsioni sono per un 
rafforzamento del Partito re
pubblicano del popolo «cen
tro-sinistra i di Bulent Ecevit, 
che gode di largo seguito tra 
gli studenti di sinistra per le 
sue proposte di « potere al 
popolo », il suo impegno a 
revocare le restrizioni alla li
berta di pensiero e di associa
zione e la sua promessa di 
legalizzare il Partito comuni
sta. 

Il principale avversano di 
Ecevit e l'attuale nnmo mi
nistro Suleyman Demirel. 
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